
Fortuny Sul palcoscenico uno spettacolo senza confini
Successo per «Sotto lo stesso cielo», l’«evento» andato in scena al teatro di Fiumicello

T
empo di Open Day anche al-
laScuoladelleArtiedellafor-
mazione professionale «Ro-
dolfo Vantini» di Rezzato.

L’appuntamento di questo mese è
per sabato prossimo, 17 dicembre,
quandole portedell’istitutodi viaCa-
dutiPiazza della Loggia 7/Bsi spalan-
cheranno dalle 14.30 alle 18.30.

Ai ragazzi delle scuole medie e alle lo-
rofamiglie saràproposta unapresen-
tazionedei percorsi triennalidi quali-
fica per il 2012/2013 curata dagli at-
tuali studenti.
I corsi attivi sono quelli per Operato-
re amministrativo segretariale, quel-
lo - unico nel suo genere nel Brescia-
no-perOperatoreaddettoallalavora-

zione artistica del marmo, e quello
per Operatore meccanico addetto al-
le macchine utensili. È prevista an-
che una visita guidata alla scuola e ai
laboratori, come pure colloqui di
orientamento con i docenti e i refe-
renti. All’openday di sabatone segui-
rannoaltridue il21gennaio el’11feb-
braio 2012. Info: www.vantini.it.

Cantiere aperto
Alla scoperta
del lavoro, guidati
dagli imprenditori

■ Potranno partecipare
mille studenti, il prossimo
lunedì, 19 dicembre,
all’incontro in lingua
inglese sulla «Green
economy» promosso dalla
rete Clil.
Le conferenze-dibattito
saranno tenute dal
console Usa per la
Stampa e la Cultura
Robert Palladino al liceo
Leonardo,
nell’auditorium della
Provincia, in due turni,
dalle 8.45 alle 10.45 per le
scuole della città, dalle 11
alle 13 per gli istituti della
provincia. «Potranno
partecipare 50 studenti
per scuola, con una
conoscenza della lingua
inglese che rientri nel
livello B1 o
preferibilmente nel B2 -
spiega Fausto Mangiavini,
dirigente del Lunardi e
membro della Clil -.
L’iniziativa viene
promossa da alcuni anni
per offrire ai ragazzi la
possibilità di rapportarsi
in lingua con
rappresentanti stranieri».
Alla presentazione del
tema farà seguito una
tavola rotonda che vedrà
protagonisti proprio gli
studenti.

Al Vantini
Sabato è tempo
di Open Day

P
arteciparepercambiare,par-
tecipare per crescere, come
persone e studenti capaci di
essere protagonisti e cittadi-

ni attivi. Secondo gli ideali di demo-
craziaeresponsabilitàcherappresen-
tano le linee guida del giusto agire
umano nella collettività.
IlnuovocamminodellaConsulta sco-
lasticaprovinciale muoveiprimipas-
si sui sentieri della riflessione di un
lungo tracciato comune. Riflessioni
condivise ieri a Casa San Filippo di
via Ferrando, nella giornata di forma-
zione che ha richiamato all’appello
66 rappresentanti d’istituto delle
scuole superiori, statali e paritarie,
della provincia, per un momento di
confronto e aggregazione. Ma anche
di espressione democratica interna,
messa in pratica nella nomina delle
cariche biennali del nuovo direttivo
della Consulta. «Quello che assumete
oggi è un compito di rappresentanza
non facile ma fondamentale per voi
ma anche per chi verrà dopo di voi,
peril futurodellaformazione-haspe-
cificatoAristidePeli,assessorecomu-
nale alla Pubblica istruzione in aper-
tura della mattinata -. Il futuro del Pa-
ese dipende dalle opportunità della
formazione,delineateanchedallevo-
stre proposte, dalla condivisione del-
le soluzioni e delle idee». Così, l’espe-
rienzadellaConsulta«èun’ottimapa-
lestra di democrazia - ha aggiunto la
direttricedell’UfficioScolasticoTerri-
toriale Maria Rosa Raimondi - eserci-
tata in un ruolo che vi è stato dato».
Opportunità preziosa «che purtrop-
pomoltescuolequest’annonon han-
no saputo cogliere, decidendo di non
presentare i proprio rappresentanti».
Non è mancato l’intervento del pri-
mo cittadino Adriano Paroli, che ieri
alSanFilippohaportatoilricordodel-
l’esperienza giovanile come rappre-
sentanted’istituto alBallini:«Lamoti-
vazione che deve sostenere il vostro
impegnoèlaconsapevolezza dellare-
sponsabilità del compito di lavorare
per i bisogni e i desideri di chi vi ha
eletto e dato fiducia».
Lagiornata - allaquale seguiràa mag-
gioilsecondoincontroconclusivo,ri-
spetto alle classica formula dei due
giorni consecutivi degli anni scorsi - è

proseguita poi con una tavola roton-
da aperta sui contributi di tre relatori
emoderatadaFedericaDiCosimo,re-
ferente del Ust per la Consulta. Dap-
prima con le provocazioni lanciate
da Alessandro Bianchi, sul tema «De-
mocrazia nella scuola di oggi», ripre-
se poi con un approfondimento sul
sensodellalegalitànegli istitutiacura
di Luciano Caimi, docente della Cat-
tolica.
Ad anticipare le domande degli stu-
dentiè stato don FabioCorazzina im-
pegnato in una panoramica sugli
aspetti della sfida etica fuori e dentro
le aule. Nel primo pomeriggio hanno
presoilviai lavoridell’assembleaelet-
tiva dell’ufficio di presidenza: i voti
dei rappresentanti hanno affidato a

RobertaPoli,GiovanniPedersinieCa-
millaBignotti la caricadimembridel-
la giunta. È Gabriele Sottini (Istituto
Marzoli di Palazzolo) il nuovo presi-
dente a capo del direttivo - già vice
presidente nello scorso mandato - af-
fiancato dalla vice Clara Vigasio.
«L’importante ora è muoversi per la
scuola, con la scuola e nella scuola -
ha commentato Sottini - ho visto che
il gruppo è unito, grande e forte, vo-
gliamo lavorare in modo positivo».
Propositi peril biennio «sonola costi-
tuzione di un comitato scientifico di
docenti per consulenze dirette alla
Consulta e la produzione di una pub-
blicazione finale che raccolga risulta-
ti di quanto fatto».

Alessandro Carboni

RETE «CLIL»

Incontro per mille
sulla green economy
con il console Usa

Alla guida
■ Sopra, passaggio di
consegne tra il presidente
uscente Alessandro Tura e
il neo eletto Gabriele
Sottini. Con lui nel
direttivo Clara Vigasio
(vice), Roberta Poli e
Giovanni Pedersini. Ai
lavori hanno preso parte,
tra gli altri, l’assessore
provinciale all’Istruzione
Aristide Peli e la dirigente
dell’Ust Maria Rosa
Raimondi (Neg)

Consulta Rinnovato l’organico
della «palestra» di democrazia
Eletto presidente dell’organo di rappresentanza degli studenti Sottini (Marzoli)
Raimondi (Ust): «Opportunità mancata da molte scuole, non inviati i delegati»

M
olti giovani usciti dalla
scuola non hanno la mini-
maideadi cosasignifichi af-
frontare il mondo del lavo-

ro, nessunaesperienza diretta né proget-
ti chiari di ciò che vogliono fare. Prende-
re le coordinate di una realtà lavorativa
di per sé difficile, oggi è molto problema-
tico. Compagnia delle Opere di Brescia
si è messa in testa di non «rassegnarsi al-
la mentalità corrente», ma ha inteso farsi
caricodi quellache ritiene una responsa-
bilità di tutti verso i giovani. Lo ha realiz-
zato con i «Cantieri aperti», incontri e
workshop al Museo Mille Miglia, che
hanno riunito circa 400 studenti degli ul-
timidue annidelle superiori euniversita-
ri all’inizio del loro cammino accademi-
co. Oltre trenta aziende, diverse per set-
tore merceologico e dimensioni, hanno
incontrato i ragazzi per far toccare loro
con mano il valore del lavoro italiano, in-
carnatodagli imprenditori che hanno re-
so testimonianza e preziosi consigli.
Compagniadelle Opere, in collaborazio-
ne con la Fondazione S. Benedetto, ha
voluto, da un lato, coinvolgere le impre-
se nei processi formativi e nell’assunzio-
ne di responsabilità; dall’altro, stimolare
gli studenti ad affrontare il loro futuro
con un gradodi consapevolezza maggio-
re. «Chissà che qualcuno faccia propria
l’idea che il lavoro va al di là dello stipen-
dio e della fatica - sono stati i commenti
corali degli imprenditori presenti - fare
qualcosa che piace,che fa star bene, con-
sapevoli dellarealtà, permette di guarda-
re al futuro con meno ansia e rassegna-
zione».
Sullo studio di almeno tre lingue, espe-
rienze all’estero e preparazione cultura-
lecome puntodipartenzaha insistitoEn-
ricoConsoli,presidente dellaspa «Pulito-
ri e affini» (tremila addetti operanti su
tutto il territorio italiano). «Ai giovani ho
ricordato - ha spiegato Consoli - che ci
sono parole d’ordine per riuscire: impe-
gno, fiducia, integrità, studio. Devono
abituarsi ai cambiamenti e contare solo
sulla loro eccellenza professionale».
Nico Pedersini, titolare di una carrozze-
ria di Sarezzo con quattro dipendenti, ha
lanciato una provocazione: «Nel lavoro
artigianale, l’allievo deve superare sem-
pre il maestro». Ricordando che il lavoro
autonomodà libertà,Pedersini ha invita-
to i ragazzi a non praticare la «resa pre-
ventiva». A chiudere i lavori il presidente
nazionale della Cdo Bernhard Scholz e
l’ex presidente della Cdo di Brescia, ora
presidente del Consiglio di Sorveglianza
di A2A, Graziano Tarantini.
Entusiasti i ragazzi. Tra loro, Stefano Mi-
nelli e Benedetta Bonetti, al quarto anno
al liceo scientifico Luzzago: «Un’espe-
rienza molto produttiva - l’hanno defini-
ta - che ci ha aperto gli occhi e ci ha con-
vinto a non abbandonare mai i nostri so-
gni perché con la tenaciatutto si può rea-
lizzare. Ci siamo fatti una nuova conce-
zione del lavoro e siamo rincuorati».

Wilda Nervi

Un momento dell’evento «Ripartire dal lavoro»

T
ra i colori degli abiti
indiani e la magia
dei ventagli cinesi,
tra la tarantella e le

danze ghanesi, tra musica,
poesia e moda si è svolto, sa-
bato al teatro di Fiumicello,
lo spettacolo organizzato da-
gli studenti dell’istituto For-
tuny, coadiuvati dalla prof.
Soardi. Uno spettacolo etero-
geneo nella messa in scena
masoprattuttonella multicul-
turalità delle tradizioni a cui è
statadata espressionesul pal-

co, per la gioia di ragazzi e ge-
nitori, «Sotto lo stesso cielo».
Organizzato in collaborazio-
ne con la Circoscrizione
Ovest e il Cfp Zanardelli, l’ap-
puntamento prenatalizio ha
avuto al centro una sfilata di
abiti realizzati dagli studenti
e ispirati allo stile dell’artista
Mariano Fortuny ed è stata
l’occasione per una raccolta
fondi, attraverso la vendita di
oggetti infeltroanch’essi ope-
ra dei ragazzi, da destinare al
Progetto Sorriso.Studentesse del Fortuny nel backstage dello spettacolo e durante lo spettacolo (Neg)
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